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Il Problema fu i /avori ài ftrade propofto 
dalla Reale Accademia de' Gtorgoftlì nell' 
anno 1777., e ripropofto poi nell' anno fuc- 
cejjivo è il figgetto della preferite memoria 
fritta dalP Autore colf idea di firmare una 
finzione Ja più adeguata , conici fi lufingo di 
aver fatto , avuto riguardo fpecialmente alla 
domanda precifa , e letterale del Proùlema . 
jOi leggieri t' inganna , chi troppo fi affair a; 
et dovè ricrederfi, quando nel primo Marzo 
d:lf anno corrente fetttì , che dai Cenfoft dell' 
Accademia Jùddetta fu coronata altra memo- 
ria., fenza che fhfjè tampoco fatta menzione 
della fua. Allora dunque penso, che {quando 
a fcrivere indotto f uvea, noti vana ambizion 
di gloria, non f efecranda fame dell'oro, ma 
il filo defiderio di giovare ai fuo't concittadi- 
ni ) non farebbe fiato fuor di propofito il par- 
A 2 teci- 
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ieeìpare al Pubblico la /ùa fatica, al che fare 
lo animarono ancora alcuni fiioì dotti, e ri, 

fpettaodi amiti , che letta F aveano con fid'tf 

fanone i 

Eccola Junquf non accrefeiuta, non cor- 
netta, noi} punto alterata., ma tale quale 
fu dal firn Autore alla già detta Reale Ac- 
cademia inviata. In effa egli fi è prefiffo fol- 
tanta di render verfato, e pratico chicchera 
incumbettzato dalle Comunità della noflra To- 
fi atta ad affiftere, ed anco operare fopra una 
materia tanto importante, e necejfaria , quanta 
fona lenoftreVic di campagna. Ei crede, che 
da quefio fola ottener fi pojfa quel minor dì- 
jpendio, che può efjer permejfo defiderare,e 
ricercare in fimil fona ài lavori . Se il di luì 
ajjunto fia chiaramente Jpìegato , fi facile a 
ìnetterfi in pratica , il 'Pubblico giudice impar- 
zìaUjfimo. ora deciderà. 

Se cadejfe in mente a taluno ejjère di Jb- 
verchìo r erudizione delle antiche ftrade Ro- 
mane , che figliano una non piccola parte dì 
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qnejfa memoria, fippìa egli , che altro ftopa 
mn ebbe V Autore , fi non fe far chiaramente 
conofiere, che la maniera prefente di trattar 
le fir ade dì Campagna altro non è, che /' effe* 
prudentemente ritornati fulle tracce lafiiateci 
dai mftri vìrtuofi antichi predecejfori^ correg* 
gendo tanti errori da noi per l' addietro com^ 
meffi nella epftruzionc , e manutenzione delle} 
firade piene di montifcendi, e di fetcìati perU 
eoUfi, e dìffìcUìfftmì , ed in gran parte impra* 
ticabilt al carreggio trovato tanto vantaggio^ 
al trafporto delle derrate , 

Del re fio poi, fi f Autore non ha par* 
lato della direzione economica di quefia ammfr 
rifrazione, è flato perchè non gli è parato.) 
che il Problema lo richiedere; ma crede egli 
però, che fìmpre meglio, e più laudevol coft 
fia P aver tenuto fu queflo punto il filenzio j 
che averne parlato fuperfsìatmentt f 
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G Rande per vero dire è fiata mai Tempre , 
Valoroiiffimi Accademici l' attenzione , 
e lo Audio riguardante le ftrade sì di 
Città, che di Campagna, adoperato principal- 
mente dagli antichi Romani padroni quali, a 
regolatori del Mondo tutto, a vantaggio dei 
Cittadini , comeche le prime riguardino i comodi 
e la Venufta efterna degli Edifici , e le feconde 
abbiano in mirai trafporti delle derrate necef- 
farìe all' umano vivere , la comunione degli abi- 
tanti fra un paefe , e l' altro , ed il paifaggio 
degli Eferciti per difefa , e falvezza delle Città , 
e dei Regni . 

Quindi è, che inerendo al quelito della 
gloriola Accademia voftra dei Georgofili , quale 
è „ Che fia additato un metodo focile , e del 
„ minor dìfpendio poffibile per coftruire, rifar- 
,> ciré, e mantenere tanto in Poggio, che in 
„ Piano le ftrade di Tofcana , fenza fervirli 
» delle comandate , {late riconofciute pregiudi- 
„ ciaii all' Agricoltuta , e perciò proibite dalle 
„ vegliami leggi; fpero , che non vi farà difgra- 
devole, fe prima di trattare il quelito medeli- 
rao , io vi rimetta alla memoria U oflerYazioni , 
e le maniere adoperate dagli Antichi fopra it 
modo di coftruire le ftrade non tanto di Cam- 
pagna , quanto ancora di Città , benché per vero 
A 4 dire 
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dire, o dell' une fi parli, o dell'altre, io non 
mi fia imbattuto giammai in ragionamenti > o 
fittemi di Economìa, forfè perchè i noftri an- 
tecefiori hanno creduto, che in quelle cofe, 
□elle quali li deve avere in mira il fommo co- 
modo , e la pubblica utilità non li dove ile aver 
riguardo a qualunque importanza di fpefa , folle 
ancora di prodigalità da elfi non apprezzata in 
affari della inanima neceflità . 

Tuttavolta , giacché lo richiede il quefito, 
come feopo principaliflimo, tratteròvalla meglio 
ancora di quella, mentre, o (ìa per la più illu- 
minata maniera di penfare degli uomini, o per 
la maggior quantità delle ftrade di Campagna, 
che di prefente neceiTarie li credono , e per tal 
cagione fatte di mantenimento abbi fognano . 
quclta Economia è divenuta un articolo dell' 
importanza più grande , 

Dando dunque mano a sì fatto ragionare, 
qualunque fiali per rìufcire, affidato fulla cle- 
menza dei Valorofidimi Accademici , che quanto 
più virtuofi aì più ine I per ti il perdono conce- 
dono , a fodisfare al mio impegno in tal maniera 
mi accingo. 

Nel compartire le ft racle di Città fi aveva 
principalmente riguardo dagli Antichi alla tem- 
perie dell'Aria, {òtto la quale erano finiate; 
concioliacofache in quelle d'aria frigida li fa- 
cevano le (tracie ampie, e larghe, riuscendo in 
tal guifa le Città più Cane , più comode, e pili 
belle , effendoche quanto più aperto vien 1' Ae- 
re, 
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re , e meno lottile , tanto meno offende la tetta ; 
laonde quanto più la Città farà in luogo frigi- 
do, e di aria fottile, e fi faranno gli edilizi 
molto alti, dicevano elfi , tanto più fi dovran- 
no fare le ftrade larghe , acciò pollano eflere do- 
minate dal Sole in ciafeheduna lor parte. 

Se fi riflette alla maggior comodità degli 
uomini, che devono prevaletene nell'iftetfb 
tempo colle Beftie da foma, carri ec. non vi è 
dubbio , che fi daranno più comodamente luo- 
go gli uni agli altri nelle Arade larghe, oltre 
la vaghezza maggiore , che apportano quelle al 
di fopra delle più Itrecte, ed il poter meglio 
confederar nelle prime la bellezza degli Edifici, 
e dei Templi , ciò che non riefee cettamente 
nelle feconde, per non enervi la neceftaria di- 
ftanza della Veduta . 

Nelle Città efpofte ad un elima calido fi 
devono fare le vie ftretre , ed i cafamenn alti, 
cosi ragionavano gli antichi , acciocché per l'om- 
bra loro, e la Grettezza di quelle fi temperi 
la calidità del fico, d'onde ne verrà maggior 
finità agli abitanti. Ciò fi comprova, dice Ta- 
cito , coli' efempio di Roma medefima, la quale 
divenne più calida, e meno fana , dopoché Ne- 
rone per farla bella allargò le ftrade fue . 

Io però, parlando col dovuto rjfpetto, che 
agli Antichi Maeftri fempre lì deve, farei di 
fentimento, che anco a collo della minor fa- 
Iute, le ftrade di Cirtà follerò fempre larghe, 
e fpaziofe a conftonto dell' orrore , che arreca- 
no 
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no alla vtftale Arade Itrette, tantopiù, che io 
credo , che la maggiore, o minor falute degli 
abitanti non dependa unicamente dal maggior 
caldo , O freddo del Clima , ma bensì dalla mag- 
giore , o minor Popolazione delle Città mede- 
lime, oflervsndofi in Roma tuttora, che, do- 
ve ella è popolata , ewi falute, e dove non c 
popolo ella è mal lana. 

Ci avverte ancora Vitruvio, dover con 
Comma diligenza oflervare, che le ftrade di 
Città non riguardino per linea retta ad alcun 
vento , acciò per quelle non fi fentano i venti 
fu rio fi , e violenti , ma per maggior foavità degli 
abitanti, quelli arrivino rotti, foavi, purgati, 
e fianchi, ne s'incorra nell'inconveniente, in 
cui incorfero quelli , che udì 1 Itola di Lesbo 
compartirono le ftrade di Metellino , dalla qual 
Città l'Itola tutta prefe la denominazione. 

Io non fo , fe i Romani folTere i primi ad 
introdurre i laftrici nelle ftrade , per forrrarfi 
almeno in Città dai due maflìmt pregiudizi, che 
fono la polvere neii'Eftate, ed il fango nell' In- 
verno; fi legge bensì, che nei Confolato di 
M. Emilio i Cenfori cominciarono a laftricar 
Roma, come fe ne vedono tuttora in vari luo- 
ghi dei frammenti; quello laftrico era compofto 
di pietre non molto grandi, ed incerte, cioè 
di Iati , ed angoli difuguali , ma mede a con- 
tatto da tu tre le parti in calcina, ufando per 
ciò fare di una fquadra di piombn, che fi apri- 
va, e l'errava a norma, che andavano gli an- 
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goti delle pietre , onde in queftaguifa venivano 
a meraviglia commeffe , come al prefente fi tifa 
nella noftra Città di Firenze, la quale avendo; 
fortìto dalla Natura il dono delle cave per la- 
Are prolfime alle di lei mura, da cui fe ne ca- 
vano pietre affai più grandi delle Romane anti- 
che, fi prevale per commetterle di una Cmile 
fquadra, benché fatta di legno, che noi fqua- 
dra zoppa chiamiamo , 

Roma però, che è (lata la prima in Ita- 
lia ad inventare, per quanto mi fembra, ed 
infegnarci la maniera di lastricare le ftrade; è 
forfè quella, che al preterite è la peggio for- 
nita delle altre Città in quefto genere , median- 
te la fcarfità delle pietre da commettere ; e ben- 
ché forto il Pontificato di Clemente XII. no- 
ftro concittadino di eterna ricordanza folTe ri- 
prefo 1' ufo degli antichi di laftricare le ftrade 
con pierre grandi, ciò non ottante, o per lafpe- 
fa troppo grande , o per qualunque altta ra- 
gione , che s' incontratile , fu nuovamente tal 
ufo abbandonato con ritornare al metodo già 
proporla , e fperimentato verfò il fine del paf- 
ìàto fecolo dall' Ingegnere Olandefe Cornelio 
Meyer confidente nel prevalerli di puri felci 
di faflb vivo fatti ad ufo di cuneo , acconciati 
alla meglio per via di marrello, e fpianati di 
fopra più dalla Natura, che dall'arte, e quefti 
mediante graffi Pilli di legno fi fpingono a forza, 
nel terreno fenza veruna forta di calcina, riem- 
piendoli le commettiture con rena ginlla tratta 
dUle 
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ti 

dalle cave del Glunicolo , oggi detto S. Pietro, 
in Molitorio , quali Monte d' oro per la rena 
gialla ludderta , 

Fu tanto lo Audio degli Antichi l'opra le 
flrade riguardanti il comodo degli abitatori delle 
Citta > che in progretto di tempo furono fatte 
in Padova, e in Bologna le ftrade coli' ufo dei 
Portici < acciò i Cittadini non tanto , quanto 
ancora i Foreftieri , che colà li portavano con 
grande affluenza a quei rinomatillinfi [ludi nelle 
loro Univerfità, potettero liberamente patteg- 
giare fenza efier danneggiati dal Sole nell'altare, 
e dalla Pioggia , e nevi nell'Inverno. Quella 
maniera di fabbricare però, benché pofla riufeir 
buona per l' ufo fopraddetto ne' prefati tempi ■ 
e ftagioni , tuttavolta io la trovo fottopofta a 
dei grandi inconvenienti ; oltrediche sdendo i 
detti Portici di maniera, e forma difuguale , 
non arrecano all' occhio bellezza veruna , ma 
anzi confusone, fl difgufto. 

E ritornando ai laftrici infognatici dai Ro- 
mani , dirò , che in fequela di tempo furono 
fatti i lafìrìci di mattoni per coltello in quelle. 
Citta, che erano affatto prive di pietre per tale 
ufo, e fi ebbe oltredicìò riguardo alla differenza 
del palleggio degli uomini da quello degli ani- 
mali , e dei carri da trafporto, facendoli cosi 
due marciapiedi lungo le muraglie degli Edi' 
liei ■ e delle cafe per comodo dei primi , a la- 
feianio fterrato , o fidato di minute pietre nei 
mezzo, e con minore fpefa per i fecondi, ove 
obbligatamente pattavano . Nuli* 
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Nulla dico della ncceflaria concavi ti della 
ftrade, ne della loro pendenza pel felice efito delle 
acque piovane, poiché quella è cofa troppo nota, 
e doverofa, e la natura lìdia lenza veruno Au- 
dio ce Cìnfcgna; ella è pertanto cofa offerva- 
bilìlliina , acciò le acque ftagnanri non lìano ca- 
gione di cattivo aere colla loro putrefazione. 

E' a cialcheduno noti (fimo, che tanta at- 
tenzione li è adoperata , e fi adopera in riguardo 
alle ftrade di Città per ia maggior comodità 
degli abitanti , che fra gli altri abbellimenti . 
ed utilità pubbliche, che adornano la Città di 
Turino, vi fono dei canali di acqua viva a fola 
oggetto, che appena finita di cadere la neve 
nell'Inverno, li allaghino le Vie ed in brevif- 
ijmo tempo li rilavino, e fi pulilcano » ovviando 
in tal guifa il gelare della medefima a danno 
grande dalla falute dei pafieggieri. Quefti fittili 
canali fervono per annaffiare le vie in tempo 
d' Eftare , e per fornire d' acqua le macchine da 
fuoco in oceafione d'incendi. 

Quella maniera di tener pulite le ftrade di 
Città dalla neve, io la reputo eccellenrifiìma , 
c farei di parere , che l'ufo di Turino fi adot- 
tane in tutte quelle Città , che fono fottopofte 
alle nevi fpefTe si , ma no» tuie > come fuori 
della noftra Italia, e che hanno la comodità di 
fiumi fuperiori, o fontane perenni , d' onde* 
con facilità fi poteflero ottenere delle acque 
vive da ritrarrle un effetto così vantaggiofo per 
Compiici dei Gktadini , Ì quali fovente a cagiono 
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de! li neve gelata nelle ftrade, ed in particolare 
nelle Città laftricate di pietre grandi , (i fotio- 
pongoao cadendo a più fratture delle otldloro, 
c talvolta alla morte medefima . 

Avevano gli antichi un'altra fpecie di ftrade 
molto più degne i che non fono le ordinaria 
non tanto dentro, che fuori delle Città , -come 
fono quelle , che conducevano ai Templi , alle 
Bafiliche,ed al luogo desinato agli fpettacoli. 
Eliogab 'lo per eiempio aveva lastricate quelle 
ftrade più larghe , e più degne di marmo Ma- 
cedonico! e di Porfido. La ftrada , che in Bu- 
bafti Città di Egitto conduceva al Tempio è 
molto lodata dagli [fiorici , poiché ella patlava 

E:l mercato, ed era laftricata di pietre eccel- 
ntillime, larga quattro Jugari, cioè quattro- 
cento ottanta piedi, e dall'una parte, e dall' 
altra vi verdeggiavano alberi gtandilfimi. Platone 
celebra grandemente quella ftrada, che piena di 
ciprelli conduceva da Gnolìo all'antro , e Tem- 
pio di Giove . Segue l'Alberti dicendo , io trovo, 
che appretto dei Romani furono due ftrade limili 
molto eccellenti Mime , e molto maravigliale , una 
dalla porta fino alla Chìefa di S. Paolo di circa 
quindici ftadi , cioè un miglio, e fette ottavi, 
e l'altra da Ponte fino alla Chiefa di S. Pietro 
di duemila cinquecento piedi , coperte di logge 
con colonne di marmo, e tetto di piombo. Que- 
lla forra di adornamenti, fogg'runge egli, fono 
molto convenienti a limili ftrade. Per quanto 
però io abbia da me fteflb oJTervato , di tali or- 
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namenti non apparifce veftigio veruno, nè in 

un luogo, nè nell'altro . E'veriflìmo nonoftante, 
che tali portici anticamente elìdevano, men- 
tre Procopio, che lì trovò fotto Belifario in 
Roma parla di quello di S.Pietro nel libro pri- 
mo al Capitolo ventiduelimo Debello Gotbìco,* 
di quello di S. Paolo nel libro fecondo al Ca- 
pìtolo quarto , foggìungendo , che i Goti ebbero 
tanto riguardo, e rifpetto per quella forra di 
Edifici, che in tutto il tempo della guerra non 
violarono mai nè l' una Chieli*' nè l'altra , tal- 
menteche i Preti ebbero Tempre un'intiera li- 
bertà di celebrarvi il divino Ufizio. Sotto l'Im- 
pero adunque di Giuftiniano quelli portici erano 
in piedi t ed elifievano fenza però lapere.come 
fi follerò ornati . Anattafio Bibliotecario ancora 
nella vita di Adriano primo eletto Papa nel 
fe trecento fettantadue fa menzione di amendue 
detti portici , anzi foggiunge, che quello di 
S. Paolo fu restaurato da detto Pontefice; ma 
ancor eflb tace, come quefti fonerò ornati, e 
coftrutti , e non ne parlando altrimenti gli Scrir-, 
tori venuti dopo di efli, pare, che tali portici 
fiano da gran tempo diftrutti, o rovinati. 

E riflettendo adeflo fopra le ftrade, che 
erano fempre le più larghe, e le più magnifi- 
che quelle r che ai. più decoroli , e magnifici 
luoghi portavano, mi fi preferita all' idea, quan- 
to difeonvenga nella noltra Firenze il condurfi 
al Palazzo,Rjsale. per quat,tro'dÌverfe ftrade , che 
fcno delle più angufte, c delle meno atte a 
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quello effetto di molte altre della Citi! tutta , 
ficcome ancora gli ingreffi nella medefima dalle 
Porte principali, che efiendo angufti Troppo 
contro le regole indicate dagli antichi , che gli 
volevano ampli, e nobili in proporzione della 
riobilrà del paefe , in cui fi entrava , quelli fan- 
no non poco ribrezzo ai Foreftieri, che arri- 
vano, e danno loro un'idea della noftra Città, 
come di cola gretta , e mefchina , benché li a 
per vero dire tutto il contrario , tanto più , die 
vengono prevenuti , e con ragione , della ma- 
gnificenza, e vaghezza della medefima . 

E lafciando oramai da parte le ftrade di 
Citta, ed a quelle di Campagna volgendoli co- 
ftruìte» e dirette dai Romani, comecché ancora 
più rinomate delle prime , non poco v" intrat- 
terò col mio ragionamento , ed in sì fatta guifii 
intanto dolcemente accodandomi a trattare il 
quelito propoftomi, alla delìderata metà (pero 
alla perfine ridurmi. -r ' J * ' v ' - 

Le Vie adunque fuori della Città fi face-; 
vano ampie, e comode, e con alberi da ambe* 
due i lati , dai quali alberi i viandanti fi difen- 
devano dai cocenti raggi del Sole riell' Eftate, 
e prendevano gli occhi loro qualche riftoro dalla 
verdura medefima . Molto ftudio , ed attenzione 
vi fi pofe in quei tempi, ed acciocché fletterò 1 
fempre acconcie , ed io buori grado, furono 
creati a bella pofta dei Provveditori, che invi- 
gilafiero alla cura di elle, e 'molte da effi ne : 
furon fatte, delle quali, e per la comodità, %• 
pet 
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per la bellezza fua, banche Bario fiate guaito 
dal tempo, le ne ferba la memoria ancora, e 
fe ne vedono le veftigia. 

£ chi è che non fappia, che fra tutte le 
altre l'Appii, e la Flamminia furono famofif- 
fime , ed ai di notòri ancora rinomate, ed in 
parte , benché in altra guifa coftrutte , patteg- 
giate ? 

Queftafu fatta da Flamminio, mentre era 
Confolo dopo la disfatta dei popoli della Ligu- 
ria ; ella cominciava, al dire di vari Scrittori 
dalla porta Flumentana , oggi detta del Popolo 
e pattando lungo un lato dell' antica Etruria,e 
per 1' Umbria conduceva a Rimini , dalla qual 
Città poi fu da Marco Lepido prolungata fino 
a Bologna , e appretto le radici dell' Alpi per 
giro allargandola intorno alle paludi, fino in 
Aquileia la condufie . 

L' Appia prefe il nome da Appio Claudio, 
da cui con immenfa fpeia , ed artefu fabhrican, 
onde per la fua magnificenza, e mirabile arti- 
fizio fu dai Poeti chiamata regina delle vie, e 
quella magnificenza fu tale , che vien riferito 
da Dionifio Alicarnafieo , che la grande fpefa di 
quatta arrivòa rendere efauflo il pubblico erario . 

Ella aveva il fuo princìpio dal Colotteo, 
e per la porta Capcna fi eftendeva fino a Brin- 
dili . Fu da Appio però condotta fino a Capua, 
da lì in poi non vi è certezza di chi ne fotte 
il prolungatore , benché alcuni vogliono, che 
fofie Cefare, mentre fi legge in Plutarco, che 
B efl'endo 
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«(Tenda data ad eflo U cura di quella Via, egli 
vi ipefe una fomma immenfa di denaro. Ella 
fu poi reftaurata da Traiano, il quale afeiu- 
gando ì luoghi paludofi , abbafla do i monti , 
pareggiando valli, e facendo ponti, dove erano 
ntceftari> ridulfe l' andar per la medelìma Ipc- 
ditOj e piacevoli (lìmo , 

Era ancora rinomatiflìma la vìa Aureli» 
così chiamata da Aurelio cittadino Romano , 
che la coftituì; quefta aveva il fuo, principio 
dalla porta di quello nome, ora detta S. Pan- 
crazio, eftendendofi per i luoghi marittimi della 
Tofcana conduceva fino a Pila . Di non mi- 
nor nome, e fpefa furono la Numentana, la 
Preneftina, e la Libicana ; Città tutte, alle, 
quali portavano dette vie partendo da Roma 
per le porte Viminale,. Efquilina, e Nevìa, 
oggi dette di S. Agnefe, o porta Pia , di S. Lo- 
renzo , e porta Maggiore . 

E tralafciando molte alrre vie nominate t 
e celebrate dagli Scrittori , come la Salara , la, 
Collatìna, la Latina ec. le quali tutte prefera 
il nome da coloro * che le ordinarono, o dalle, 
porte di dove avevano il loro principio, o dal 
luogo, ove conducevano, parlerò della Portuenfe, 
comecché di fomma bellezza, e comodità, la 
quale da Roma conduceva al rinomatiflìmo porto 
d'Oftia . Quella al dire delle altre volte citato 
Leon Batifla Alberti era divilà in due ftrade, 
fra P una , e 1' altra delle quali era un corfo di 
pietre un piede più alto del rimanente, e fer-. 
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viva per divifione; per una di quefte vie fi an- 
dava, e per l'altra fi tornava, ichivando cosi 
J* otlcta dell' incontrarli ; invenzione molto co- 
moda alla grandiuìrna quantità di gente, che 
in quei tempi era in Roma copcorfavi da tutte 
le parti del Mondo, 

Fecero i Romani le loro vie Militari in 
due modi, cioè laftricate di pietre, o coperte 
dì Ghiaia .Quelle della prima maniera per quanto 
da ajcuni veftigi G è potuto oflervare erano di-, 
vile in tre fpazi ; per quello di mezzo , che era 
il più largo degli altri due adiacenti,, e che era 
colmo nel mezzo , acciò le acque por sforo {cor- 
rere, palleggiavano le genti a piedi, ed era ia- 
ftricato di pietre incerte, come fi di (Te di (opra 
gli altri due fpazi, che reftavano alquanto più 
balli erano coperti di Ghiaia minuta. Era cia- 
fcuno di quelli margini largo per la metà dello 
fpaziodi mezzo, e ad ogni tanti palmi vi erano 
pofte equidiflanti alcune pietre ritte a guifà di 
montatoio , fopra le quali falivano quelli , che 
volevano montare a cavallo , non u.fando in quei 
tempi le ftafFc . Oltre le dette pietre ven' erano 
altre molto più alte di quelle , ed eranv.i fcrirte 
le miglia del viaggio, e fi chiamavano pietre, 
o Colonne Militarle , e furono da Gneo Gracco 
pofte al fuo luogo , e mifuratc per la prima 
volta . 

Quell'ottimo provvedimento t che diletta 
in parte , e confola i viaggiatori è flato, provi- 
damente feguitato dalla forama beneficenza del 
B i noitro 
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noftro Sovrano in tutre le vie Regie delta To- 
fcana, fagrificando in tal guìtà non indifferenti 
fomrae di danaro , come ancora nelle vie da eflb 
di nuovo ordinate , e coltrai te , come più a baffo 
diremo, a favore della pubblica comodità . 

Di tali colonne miliarie fe ne vedono molte 
in Roma per ornamenti in vari luoghi , e noi ne 
abbiamo una qui in Firenze nel cortile dell' 
Opera di S. Maria del Fiore illuftrata già da 
Monfig. Borghini e reftaurata nel i758.ovedall' 
eruditiftìmo G io. Lami fu rinnovata l' iscrizione 
già diruta, e guaita nella colonna, ponendola 
nel nuovo Piediftallo incifa in marmo, come 
tuttora da ciafeuno fi legge, ed è la feguente. 

Imp. Caesar 
Divi Traiani 
Partiiici Sil. 
Traianus Hadrianus 
Aug. Pont. Max. 
Trib. Pot. vii. Cos. i». 

Viam Cassi a. m 
Vetustate Collabsam 
A Clusinorum Finibus 
Florentiam Perduxit 

MlLlA l'ASSUVM 



-XXCI. 
Quella 
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Quefta Colonna arreca non poco decoro 
allo ftabilimento della Città noftra col farnelo 
conofcere antichillìmo , mentre fino da quel 
tempo fi meritò .che i Romani facefiero a bella 
polla una (brada per condurli comodamente ad 
una Città apparentemente ancora ad elfi ri- 
fpettabilillìma - 

Le vie militari della feconda maniera, cioè 
fette di Sabbia, e Ghiaia facevano gli antichi 
alquanto colme nel mezzo , per la qual cofa 
con potendovi!! fermare l'opra l'acqua, ed ef- 
lendo di materia atta ad ai'ciugarfi pretto , riu- 
nivano d'ogni tempo pulite, cioè lenza fango 
Bell'Inverno, e lenza polvere nell' tifiate. Noi 
però, che non polliamo vantare quelìa fotta di 
(abbia, qualunque ella li fofle, e che abbiamo 
oltre i carri degli antichi un grandillìmo numero 
di Barocci , e Calelfi , e Carrozze da viaggio , 
che triturano le flradc di Campagna infinita- 
mente al di fopra dei loro tempi, non polliamo 
lufingarci di poterli mai difendere dal fango , 
e dalla polvere, dove più, e dove meno però, 
fecondo la qualità dalle ghiaie, e dei terreni. 

Della fopradetcrirta qualità di ftrade, dice 
il Palladio, che ve n'era una nel Friuli tino 
dei fuoi tempi, ed era dagli abitanti chiamata 
la Poftuma , e Conduceva fino in Ungheria; ed 
un'altra' fu quel di Padova, la qoale comin- 
ciando dalla detta Citrà nel luogo , che li chia- 
ma 1' Argere panava per mezzo dì Cigogna 
lungo, e villa dei Sigg. Tieni, e conduceva 
B 3 all' 
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tll' Alpi , che dividono l' Italia dalla Germania. 

Avevano in mira gli antichi, che le ttrade 
di campagna foflèro fpaziofe , ed aperte da po- 
ter ben riguardar da per tutto -, liberé, e fpedi- 
tiliime da ogni impedimento d'acqua, e di rovine. 

Oflefvavano , che non vi folTe all' intorno 
nafcondigli, 0 ritirate di forta veruna i dove 
gli a ila ili ni , e malviventi fondo in aguatO po- 
tettero far villania ai pafleggieri Per quella 
lìdia ragione fono (late credute migliori le ifrade 
fui crine de' Colli, e dei Monti, ottenendoli 
in tal guifa con più facilità gli fcoli delie acque 
piovane, la bdliilìma veduta dei piani fotto- 
poftì , ed un aere migliore , e più purgato . la 
ibmma per quanto è permeilo , le fi rade di Cam* 
pagna li dovranno coftruire in luogo, ed in for- 
ma , ch'elle fiano fpedite, aperte , dritte, e 
ficurìfimfli 

Tralafcio il dire , che farà non tanto utile, 
che piace voi iffima quella ftrada , che attraver- 
ferà Villaggi, lì accollerà a Fiumi , o al Mare , 
e falendo dolcemente alla montagna darà nuovo 
palcolo ai viandanti porgendo loro Tempre ma- 
teria di cole nuove j onde potervi far fopra 
delle riflellioni, e grazioiì ragionari , allevian- 
doli molto in ta! guifa la noia, che filol arre- 
care un troppo lungo , e talvolta difaftrolò 
viaggio j 

Hi chi farà qui ora, che non comprenda 
con quanto ingegno, ed arte fu ritrovato il fuo 
per la nuova lìrada, che da Firenze conduce a 
Pila, 
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Pifa> ove eflefidofi abbandonata quali del tutto 
l'antica fftuara in luoghi diùftrofi , ed in parte 
ancora incolti» è fiata quefta coftruita in piano 
quali tutta > e fpefTo alle Tue tadici bagnata dall' 
Arno , e patii per mez20 a gran nufflero di terre, 
e Cartelli, oltre quelli, che ella fi lalcia lon- 
tani dall' un fianco, e l'altro, di tal forra, che 
da per tutto arreca ai pafleggieri un'amenità 
di vedute qua nt' altra mai eflèrpofla , o ila fui 
fiume per le barche dà trafporto.o fia per le 
campagne adiacenti Coltivate all' ultima bel- 
lezza -, o per i cartelli popola tilfimi e pel com- 
mercio di vario genere rifpettabili al légno mag- 
giore. Di quella il rada , che fu la feconda in 
Tofcar.a costruita di pianta dopo la Bolognefe, 
di cui parleremo più a balio, dobbiamo dar 
lode mai Tempre al fu Auguftìflimo Imperatore 
Granduca moffo a ciò Fate dalle premure di uri 
miniftro di rare cognizioni, e dì talento ripieno, 
quale era il tempre memorabile Conte di Ri- 
checoutt. 

E qui riflettendo fopra la piacevolezza degli 
Oggetti da preièiitarfi per viaggio nelle ftrade 
di campagna , belliffirrta cofa , a mio credere , 
effer doveva alla villa il rimirate fuori delle 
porte di Roma lungo le ftrade maeftre , e prin- 
cipali , i Impili cri dei più ricchi , e rinomati Cit- 
tadini, riccamente ornati di colonne, di (ta- 
tù* , di bulli, di pittute, e d'iferizioni , quivi 
fituati in cónfeguenza di Una legge del Senato , 
che non permetteva il ièppellirc i morti in Cit- 
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tà, Ce non fe agli Imperatori, ed alle Vergini 
Vertali . Collume certamente da efier lodato , 
dice I* Alberti , nondimeno io non biadino, fog- 
giun^e egli , ìl noitro ancora di feppellire i 
morti , dentro la Città in luoghi facri , purché 
non ii mettano i cadaveri nel Tempio, dove t 
Padri, e i Magiftrari fono chiamati aifacrifìzi. 
talché alcuna volta non intervenga , che la pu- 
rità del facnfi2Ìo fi venga a contaminare dal 
vapore di alcun corrotto corpo ; ma più comoda 
certamente era l'ufaoza di coloro ,che abbru- 
ciavano i corpi. 

E tornando colà, onde ci partimmo.e ve- 
nendo a parlare delie ft ra de n olire prefemi, di 
cui la Tofcana noftra certamente ne abbonda ; 
non clfendo più cola nuova ai nsftri occhi di 
cuftruirle fui gufto antico Romano di fallo e 
ghiaia, ma anzi adottata per ottima maniera 
rf.i l'otto il Regno di Erancelco Imperator dei 
Romani , e noftro Sovrano nella fi rada , come 
li dine da Firenze a Bologna con (pela vera- 
mente lovrana, indi nella ftrada di Pila già men- 
tovata , ed attualmente in quella da Piftoia a 
Mudena fono gli aufpici del Regnante Sovrano 
Pirtro Leopoldo , il quale emulando le gelU 
pacarne a favore dei Sudditi, e della pubblica 
comodità , lenza riguardo veruno di fpelà, appia- 
nando colli, riempiendo valli, e fabbricando 
magnifici ponti fui moltiplici fiumi, colla dire- 
zione di eccellenii mattemarici , ed abililfimi 
ingegneri, gloria grande, utilità, e decoro ali» 
Tulcana noftra ne arreca. Queft" 
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Queft' ufo adunque introdotto , ed abbrac- 
ciato ornai nello flato tutto, dimoftrerò folta nto 
come tali ftrade fi poflano fare, e mantenere 
colla maggiore economia , gl'ulta il Quelito , 
fenza far ulb delle comandate ultimamente proi- 
bite dal Sovrano, e giuftamente proibite per non 
aggravare! lavoratori delle campagne con fargli 
obbligatamente concorrere a preftar la loro opera 
alie ftrade in tempo ad elfi inopportuno, eoo do- 
ver lafciare gli affari della maflìma importanza, 
quali fono le alììftenze uccellane alle raccolte, ed 
alle produzioni dei terreni , fenza proibir loro pe- 
rò, che pollano andare a lavorare alle ftrade fpon- 
taneamente , ed a proprio loro utile , e piacere, 
come tuttora accade in tali meli, nei quali i Con- 
tadini hanno minor faccenda, che in tali altri > 

E ficcome le flrade di Campagna poflbno 
efler Situare in Piano, in Collina, o io Mon- 
tagna , principiando a favellare di quelle ultime, 
indi di quelle di Collina , e finalmente dell' efpo- 
fte nel piano ragionando , cercherò giufla mia 
poflà. di adempiere a tutto quello, che io fin 
dal principio di quello ragionamento ini fon 
proporlo di dimoflrare . 

Per coli ru ire adunque le flrade di Monta- 
gna, e di erta Collina, fi deve prima attenta- 
mente efaminare, e riconofeere quanta pen- 
denza per braccio quelle li meritino, poiché, 
le nel dato iìto doveranno obbligatamente avere 
più di un foldo per braccio della detta pendenza, 
o declive come talora e inevitabile, iarà necel". 

fn'to 
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brio eoftruirle in una maniera, e fe ne avi- 
ranno meno di detto foldo, fi dovranno co- 
ftruire in un'altra , come di quelle due maniere 
di operare ce ne danno un d'empio, appena 
ufei ti dalle porte di quella Città, la Arada Ro- 
mana da un polo, e la Bolognele dall'altro. 

ti principiando dalla prima maniera , che 
è la ftrada di gran declive , e pendenza , quella 
non ii può, a mio credere, altrimenti coltruire, 
che col formare il tuo piano di fatto di maci- 
gno , o fiwero con télci, d'onde il nome di 
ftrada felciata n' è derivato. Quella -, come ognun 
vede, è più difpendiofa di quella fatta di la fio 
a getto , cioè di marlicciata lotto , e ghiaia Co- 
pra , mediante la calcina , la rena » ed 1 mura- 
tori atti à ciò fare , e neceflari per commet- 
tere (labilmente , ed in regola Ì felci fuddetti . 

Quelle ftradé felciate li fanno in due ma- 
niere una concava con i filari dei felci in linea 
retta da un lato all'altro della ftrada; l'altra 
colma nel mezzo con i detti filari a (pina , che 
rigettano le acque piovane lu i margini della 
ftrada medeiima con miglior éfito della concava 
detta di fopra , oltre X efler quello un lavóro 
più grato alla villa, e più ftabile , poiché meno 
foggetto ad etler guaito dai Garrii Carrozze, 
Barrocci ( ec. mentre le commettiture delle pie- 
tre reftano tutte polle diagonalmente* e perciò 
fuori della linea, che vien formata dal corfo delle 
ruote del carreggio fuddetto: 

Ai lati di dette ftrade fonò necelfari dei 
fof- 
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folletti per gli l'eoli delle acque piovane , acciò 
dopo finito di piovere, l'acqua non abbia luogo 
di ftagnarlì in parte veruna ma lì renda la ftrada 
al più pretto afeiutta, e pulita, lo che è faci! 
cola in tali liti montuolì , adoprandolì le dette 
precauzioni , e cautele i 

Il mantenimento ancora di quella Torta di 
ftrade làrà di maggiore fpefa delle altre per le 
ragioni dette di l'opra ; ma quella {pela vien 
compenfata per lo più colla maggiore (labilità, 
e più lunga durata delle altre; e quella fpefa 
medefima può effe r talvolta minore dell'ordina- 
ria credenza > Te lì sverà per prima colà riguardo 
al tempo, in cui con minor difpendio lì poffono 
preparare i materiali i 

Quello riguardo ; a mio credere , è la maf- 
lìma importanza dell'Economia delle ftrade, e 
quello l'olo articolò lari lo feopo principale 
per feiogliere il quelito propofto . Senza quefl/ 
unico rirleflo le llrade tutte di Campagna liano 
di Monte , di Colle , o di Piano cofteranno Tem- 
pre una fpefa maggiore, ed eccone la ragione. 

Il materiale per collruire , e mantenere que- 
lle vie* non tanto Maeftre , che vicinali , come 
ognun la, li deve eflrarre, o dai fiumi, o dai 
torrenti -, d dai bofehi , o dai poderi adiacenti , 
e qualche volta ancora dagli Iterili poggi, di 
Cui pur troppo ne abbonda la Tofcana noitra ; 
fia però da un lato i tì dall'altro* che quello 
addivenga * fono necefi'ari pei tral'porro di elio 
i Cam, ed 1 Birocci, oltre gli uomini, che 
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devono ftar fifli fui pollo ad ammontare il ma- 
teriale medeftmo . 1 barocci , ed t carri Cono 
molto ovvii a ritrovarli nella Campagna , ma 
fono però in potere per lo più de Contadini , 
i quali non fi poiTono più comandare , ed obbli- 
gare a condurli al lavoro. In certi tempi però 
di minor loro occupazione fui terreni lavorativi 
anelano di guadagnare qualunque giornata , che 
lor lì prefenti, poiché tutto allora è per eflì 
trovato; i quali tempi paffati, che lìano, o non 
fi poffono più avere al fervizio , o preiì dall' in- 
gorda fame dell* oro, conofeendo il bifogno , 
non fi vogliono, che a caro prezzo feomodare, 
al contrario di quel tempo da ellì tenuto come 
perfo, che è quello in cui fono fcevrì affatto 
di quelle fatiche, che le Campagne da colti- 
vare neceflaria mente richiedono. « 

Qualunque pertanto, che deve prefedere, 
ed invigilare alla vera Economia della coftru- 
zione, e mantenimento delle ftrade di campa- 
gna fi abbia quefto in mira , e Ila pur certo dì 
ricavarne tutto il giovamento , che detti lavori, 
cioè,coftino affai meno, che ad altri, che a 
quefto effenzial punto non abbia riguardo . 

Si eftragga pertanto il materiale, come fi 
diffe, o dai fiumi, o dai torrenri , o dai poggi, 
o dai poderi , raccogliendo i l'affi ad uno ad uno, 
non per tutto avverrà , che i Barocci, o Trai- 
ni, o Carri tirati dai bovi pollano accodarli allo 
miniere, o forgentì dei materiali medelimi , 
laonde è neceffario, che dai lavoranti addetti 
sii' 
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ali' efcavazione fe ne faccia l'ammalio nel luogo 
più comodo , che fi poffa attenere , acciò non 
(la di foverchìo difagiaro , e di gran perdita di 
tempo al caricarli fopra detti carri per tralpor- 
tare fui porto della nuova ftrada. 

Di ciò fe ne vede chiaramente la ragione, 
poiché, fe accollandoli agiatamente i carri a 
caricare faranno perefempio dieci trafporti al 
giorno, difagiatamente accollandoli ne faranno 
lei , e per confeguenza crefeerà la fpe!a delle 
giornate dei trafporti, che va indi a pofarfi fo- 
pra le brocciature della fi rada, che colla affai 
più di ciò, che non dovrebbe collare, fe fi avelie 
avuto riguardo a quefta perdita di tempo. 

Per coftruire quefta forra di ftrade felciate 
nella montagna , oltre la fpefa del l'affo , la mag- 
giore l'ari forfè quella della rena da mefcolarlì 
conia calcina, laqual rena per averfi di buona 
qualità conviene andare a prenderla nei fiumi 
per farne un ottimo lavoro . Quelli per ordina- 
rio fono dittanti dai monti, o in latitudine, o 
in profondità, e perciò il trafporto della rena 
farà di qualche oggetto per la fpefa , laonde , 
fe quefta ancora non fi farà trafportare in tempi 
opportuni , cioè di minore incomodo dei con- 
tadini, come li difle , quefta collera affai più 
la carrata , e per confeguenza farà la ftrada 
più cara . 

Di muratori, e manovali , che lavorino 
alla ftrada tempre , ed in ogni tempo fe ne tro- 
vano , e di quefti fe ne può fiffare la lor giornata 
onde 
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onde calcolare la fpefa delle bracciante del la- 
voro, è ben vero perà, che fe i materiali non 
fon pronti , e che coloro perdano il tempo inu- 
tilmente , il calcolo non regge fra mano, men- 
tre la giornata crefee di prezzo, fe quello, che 
devono fare in un giorno a materiale pronto, 
lo ranno in due per afpettare , che lor lìa con- 
dotto fui pollo , ed ecco altresì un gran divano 
full' Economia della fàbbrica . 

E proseguendo a ragionare fulle ftrade di 
Montagna, che non avendo maggior declive di 
un l'olilo per braccio lì portano rare di Malfic- 
ciata , come quelle di Colle, e di Piano, ma 
d'ordinario manca la ghiaia ,o culla molto fui 
pollo, quando è condotta; dirò , che in molti 
luoghi roontuoli, ed alpeftri lì trova una cerra 
fpecie di fraaltino naturale , duro , e nocciololo, 
che può beniffìmo fervire, anzi beniflimo Icrve 
in luogo di ghiaia; ed in alcuni altri è necef- 
fario ricorrere all' induftria fpezzando per via 
di mazza i faffi grò Ili , riduoendoglì in minuti 
pezzetti, dei quali per neeefutà uno le ne pre- 
vale in luogo della ghiaia raedefima per riunire 
la mafneciata . 

E comecché l'una, e l'altra forta di si 
neceuario materiale può effer più , o meno lon- 
tano al pollo, ove fi deve mettere ih. opera , e 
forfè del tutto incomodo ai carri per andarlo a 
caricare alla miniera, quivi e più recedano, 
che altrove il fàper fitTare, e ilabilire il fito op- 
portuno dove ammaliarlo per mezzo di bafìina , s. 
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di fpalla in guifà , che i detti carri ù pollano 
accodare pel trafporto fudderto i « quivi pure 
fa d'uopo di far bene il fuo calcolo per arrivare 
a conofuere , fe il trafporto del materiale dal 
iito A al fito B codi , più o meno di quello, 
«he non coderebbe dal (ito C &c. 

Ed in farti io mi lufingo di fapere , che la 
maggior parte di tali ribellioni fi fanno al pre- 
lente con tutto 1' impegno immaginabile dopo- 
ché le ftrade di Campagna fi fanno a conto delie 
Comunità le quali dando le ilraclc a fare a gente 
pratica dei dati liti , quefte collana regolarmente 
menp nella più parte dei luoghi, dì quello, che 
non colmavano per 1* addietro , non tanto per ìe 
ragioni addotte di fopra, quanto ancora per 
elferfi moltiplicati tali Intraprendenti, onde fe 
ne trovano con più facilità di prima dei più prof- 
limi ai lavori , co fa giovevoliffima all' Economia 
come diremo più a badb. 

per quello, che riguardale ft rade di Colle 
con poco declive, e di quelle di Piano, fono 
ftate providamente introdotte le Maflìceiate ri- 
coperte di ghiaia togliendo adatto in quella guifa 
l'ufo antico dei. lelcìati , che da per tutto fi 
trovavano in Toicana, eflèndoù relè in tal mar 
mera più comode ai Calcili e Carrozze da viag- 
gio , come ancora ai Barocci da trafporto par 
licplaimente, crefeiuti di numero all' eccetìb , 
effendofi oyvìato affatto ai continovi feumimenti 
che veniva.no fatti per cauta dei felci da chi 
(acaleiTe viaggiava, ed al troppo defatigamento 
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dei Cavalli di polla, effendofi refo adeflb il 
viaggiate di maggior comodità, e di celerità 
maggiore . 

Grandini ma con il Aerazione però deve averli 
nel coilruire dette ilrade (opra il felice elìro 
delle acque piovane , poiché dovendoli quelle 
far colme nel mezzo , per conièguenza quelle 
feorrendo fui margini della Via, fe non la- 
ranno ben deviate da Zanelle , e folle a ciò ben 
adatte, e che le conducano ad altre folle prin- 
cipati di fgorgo nei fiumi, o torrenri vicini , le 
ftrade faranno Tempre fangole , e per conie- 
guenza fi guaderanno colia ma ili ma facilità. 

Se la Brada per efempio farà fupenore al 
terreno adiacente per un lato lòlo, le acque 
dell'altro li trapanino fotto la ftrada medeiìma 
di tanto in tanto . e lì trafportino a fgorgare 
nel terreno inferioi : , diiìì di tanto in tanto, 
acciò prolungata di troppo tal divisione, e per- 
ciò contenendo in le lìelfa troppa mole di acqua, 
quefta non venga, a debordare nella Via, ed 
ufeita così dal proprio alveo adeguatole , la Via 
ftelfa diventi un fiumiciattolo, o Torrentello a 
danno di chi palleggia, e di coloro, che al 
mantenimento della medeiìma obbligati lì fono . 

Polle adunque fotto l'occhio tutte quelle 
neccifarie vedute , nella ftagione più feioperat* 
per i Contadini, e di loro maggiore ozio, quale 
è a mio credere fra la mietitura, e la vendem- 
mia ,fi facciano elìrarre dai fiumi , dai torrenti, 
o dai campi più prolusili alle ftpade ,che fi de- 
vono 
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vono fare , o rifarcire, non tanro i fallì g t o 1^ , 
acri alU Maflìcciata , quanto le ghiaie grotte , 
e minute per riunirla ; ed appianarla, e qualun- 
que altro materiale a ciò atto, come fi dìflè di 
Copra, e tutto fi faccia trasportare nei luoghi 
più opportuni dipinti tante braccia gli uni dagli 
altri ugualmente perla maggior comodità della 
coftruzione della nuova ftrada.eda tempo op- 
portuno chiamata la gente più idonea, a far 
tati Javori fi dia incominciamento . 

In quefta medefima (cagione dell'Estate fi 
potrà dar mano a fare la Maflìcciata, ma non 
già a ricuoprirla , ed appianarla di ghiaia ; que- 
fta operazione finale fi farà lòltanto dopo le 
prime acque di Settembre, poiché le ghiaie ba- 
gnate in prima da quefte, e dipoi dalle acque 
fopravegnenti con maggiore attività fi conden- 
fano , e vengono a poco a poco a ftringerlì tutte 
in un corpo, lo che non fipuò certamente ot- 
tenere, quando dal calore effcivo incendiate, fono 
pìuttofto fpogliare, che riveftire di quella fu- 
perSeie terrofà, ed a ire no fa , che colle acque 
piovane impattata viene a formare tutt'un corpo, 
come fi diffe, colla Malìicciata medefima. 

E' necelfario ancora l'oilervare, che fic- 
cotne la Maflìcciata lafcia fotto di fé dei vuori, 
quali fanno appunto la figura di fogna , che fi 
ufa fare dai Contadini nelle fofie delle viti , ove 
qui umilmente {correndovi l'acqua lotto , e non 
ufando la cautela di darle degli sfoghi di tempo 
in tempo, quefta in prolungamento dì cam- 
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mino porrebbe riunirti in tanta quantità da pe- 
netrare nel fuolo di femplice terra , fopra del 
quale è polla la Mafficciata, e cos'i Fare avval- 
lare, e fprofondare la ftrada mcdefima , o Avvero 
cagionare delle frane, o ftnotte nel caio , che 
un lato della ftrada li a contiguo ad un balzo, 
o foftenuto da muri; quindi è, che io ftimo 
neceffario il prevenire quefto inconveniente con 
far di tanto in tanto degli emifl'ari fotterranei 
a traverfo della ftrada fuddetta , è quelli pia 
profondi della Mafficciata medefima, confidenti 
in piccole foflette traverle,e ripiene con iroe- 
defimi (affi nell'atto di costruirla, acciò l'acqua, 
che feguita la pendenza della ftrada , trovando 
fotrerraneamente detti diverfivi abbia luogo di 
deviarli fenza moltiplicarli di mole, e per con- 
feguenza rompere , come fi diiTe , la ftrada . 

ài averà riguardo ancora nel coftruire le 
ftrade di nuovo in luoghi ripidi ai pericoli di 
imottc, e di rovina aflicurandole dalla parte 
del vuoto con gran fcarpa, o baftione, fia di 
terreno, o di muraglia, talmentechè mai per 
cafo veruno fi dia la difgrazìa di una rovina, 
o d' una (motta a danno forfè dei pafleggieri , 
o d' una fpefa non indifferente nei refarcimenti . 

L' oggetto di quefta fpecio di pericoli mi 
conferma viepiù nell'opinione, che le ftrade 
di colle, e di monte iiano le più'ficure quelle 
limate fui crine di efli , che per ordinario in 
tali (iti quali tutti i Colli , ed i monti pianeg- 
giano . 
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Sui margini delle ftrade farci contento di 
veder da per rutto piantati degli Alberi per la 
ragione ofiervata dagli antichi , come fopra lì 
difle , e perchè ancora quelli , di qualunque ge- 
nere, che elfi follerò, renderebbero in qualche 
tempo tempre qualche frutto , e quefto potrebbe 
metterli a parte per la fpefa nccelfaria del man- 
tenimento della ftrada medelìma . 

Nei piani , e nelle collinette noi potremmo 
prevalerci deiGelG, lungo i fiumi, ed altri luo- 
ghi di acqua viva dell'Albero noftrale, e nelle 
montagne la Querce, il Pino, il Calcagno, o il 
Faggio potrebbero render V ufficio medelimo . 

Tutrociò, che finora lì difle della maniera 
da adoperarli nel coftruiredi nuovo le ftrade sì 
dì monte, che di colle, e di piano, dirli può 
della maniera di mantenerle, poiché il mate- 
riale, ed il ttafporto di elfo lì deve fare nelle 
forme medelìme , che lì accennarono di (òpra ; 
e fenza detto materiale, o g rollo , o minuto, 
che fia, le ftrade non li mantengono, e sbaglia , 
chi crede, che per appianare le corrofioni fu- 
perficiali d'una ftrada, pofla ufarlì della (em- 
piii» terra, poiché quefta la guaftetà più di pri- 
ma in vece di accomodarla . 

La vera Economia nel mantenerle farà 
quella però di ufare ogni attenzione fui bel pri- 
mo, che elleno cominciano a guaftarfi, o per 
caufa di piogge, o per cagione di attrito dall' 
affluenza dei carri , e barocci da trafporto ca- 
lcili ec. e tutt' altro, che polla dare impulfo al 
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de v .uhi mento delle medefime, c tofto che la 
ftrada principia in qualche parte ad e (Ter dan- 
neggiata fl accorra toilo al neceflario rilàrci- 
mento. 

E fìccome quelli primi danneggiamenti 
devono eller fuper fidali , vale a d'ite per man- 
canza di roba minuta fervibile per appianare 
Colamene ; perciò non fia fuperfluo il tener 
pronta della ghiaia , o fiano ancora (allctti mi- 
nuti di campo difpofti in tanti tnonticelli impa- 
rati in fui prosimi, e lungo la ftrada medefima 
per aver Tempre pronta la materia atta al rifar- 
cimento, tutte le volte) che queila dimoftradi 
averne di bi fogno ■ 

àopra tdi particolare fi fono avuti infiniti 



niente nelle ideiate , e laftricate , poiché quando 
li c mancato di accorrere a rimediare alla pri- 
ma lafira.che fi muove, o fi (pezza > divenuta 
indi una buca , feompone , e fcamwiuovc le al- 
tre laltre adiacenti in guifa , che in breve tem- 
po . o non è più in grado di rifarcirfi quel pezzo 
Colo di ftrada, o lìvvero con una fpeta molto 
fuperiore a quella, che farebbe abbifognata in 
principio, fopra che è ofi'ervabile , che fe i pa- 
droni delle cale di Firenze fi prevalcflero della 
facoltà che effi hanno di poter aggiuftare, e 
raiTettare il lalìrìco della loro cafa fubito che 
li ma ni fella un benché piccolo bifogno, fareb» 
bero allora tutte letilrade in ottimo grado , che è 
l'oggetto della, legge emanata, che gli autorizza 




a far quello ■ 



Dalla 



Dalla pronta efecusion» adunque dei refar- 
cimenti delle ftrade ne deriva la maggiore Eco- 
nomia del mantenimento delle medeiìme , e detta 
prontezza iuccederà ièmpre , quando nelle Coi- 
munitavi Ilario pe rione , le quali foprìntendanQ 
a chi deve operare, e dei pronti operatori . ' 

E feìo ben pollò arrivare a comprendere 
lofpimo della legge di rilal" 
la libem di ordinare, ed t 
equal'altro farà, fe non quello di poterli abi- 
litare a ciò fare pili pedone, che non fi abili- 
tavano avanti la legge medefima f Talmentechè 
moltiplicate quelle, e trovandotene per con fe- 
guenza in tutte le Comunità delle idonee , e ca- 
paci , eheaccorreflero con maggior prontezza dì 
prima alle neceffaric operazioni, le ftrade pet 
COnfegucnza fi manteneiìero in buon grado, ó 
eon una fpefa molto minore di quella, che pri- 
ma vi abbiiognava per dover ricorrere a far ve- 
nir gente da lontano, la quale prima che folio 
arrivata fui pollo , avelie vifitato , e riferito ; 
e poi dato mano al lavoro, ne veniva la funefta 
confeguenza , che intanto le ftrade erano affai 
più danneggiate, che nel loro incominciamenta 
di danno. 

Intanto dalle Comunità immette il elegge 
in ciafeheduna un Deputato l'opra le ftrade> 
che mutandoli di tre in tre anni per vìa di un 
benché piccolo onorario fi animano, e fi abili- 
tano delle perfone per foprintendere , ed invi- 
gilare all' efecu*ione dei favori fuddetti. 

C 3 Pk- 
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Premette rutto quello adunque dirò, che 
per la coftruaioAe delle fìrade di campagna to- 
talmente nuove , acciò fiaao latte colla dovuta 
labilità, e- colla fpefa minore, che è la prima 
pane di quello quelita , è neceflàrio avanti ad 
ogni altra cola il fare efaminare il polio, ove 
firuar le medeJime per mezzo di abjhlfimi In- 
gegneri , acciò non feguano sbagli, che in que- 
sto cefo cafterebbero troppo , e farebbero forfè 
irrimediabili , indi fare un' e fatta e precifa re- 
Iasione di tutti i capi di lavoro , che devono 
Cuftruiriì per render compita la iirada, dì cui 
fi ÌWfta., e- quindi efporre al pubblico incanto 
l' efecMBioiw della medefima per rilafciajfi al mi- 
nore fra i migliori offerenti facendoli dare un 
idoneo mallevadore. .ecoll' obbligo del mante- 
nimento pee lo fpaaio almeno dì tre anni, non 
tornandq mai conto , ne effendo cola prudente 
negli affari pubblici l'incaricarli della minuta 
arata in ili razione per intcrefte della refpettiv» 
(Comunità'- , ■ 

E quivi gioverà afiailììmo 1' «Servi gente 
in Taefe . atra , ed idonea a prender tali ìntra- 
prefe, poiché quefla s'impegnerà a far la ftrada 
con molta minore fpefa, che non li può impe- 
gnare un altro, che iia di paefepiy lontano, 
non tanto per effer quefto meno pratico del 
poftp, quanto per le maggiori fpefe , che li ab- 
bi fogna no per fare i viaggi, e mantenerli fui 
lavoro . 

Ed eeco_0ibito una confeguenza dello fpi- 

- i rito 
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rito della legge da me poco fopra offervaro. 

Nell'ateo però di tale esecuzione , non 
manchi di efler prelènte Tempre perlòna capace 
deputata dal capo della Magiftratura, che in- 
vigili, che il Inoro fia eleguito colla ma 111 ma 
flabilirà, e fecondo tutte le buone regole dell' 
Arte . 

Se poi fi tratta di diverfi tronchi di ftra- 
da, che altro non fiano, che il riflabilimento 
di quella già fatta da lungo tempo, allora pof- 
fono eflèr fuperflui quelli Ingegneri , che prima 
fi di fièro necefiari , e potranno in loro vece 
foftituirli i Deputati, o Provveditori già refi 
abili l'opra tal dipartimento coll'eiperienza fon- 
data fu Ile circoftanze locali del loro Territorio, 
e Comunità, e quindi deferì tri col mezzo di 
quelli i lavori occorrenti per la medefima , che 
Ji ridurranno ièmpre a dei capi molto femplici , 
fi poflbno quefli pure efporreal pubblico incanto 
alla ragione di un prezzo determinato per ogni 
braccio andante da rilafciarfi, come fopra, al 
minore offerente, e con le cautele fopraddette 
del mantenimento per un lailb di tempo, mal- 
levadore ec. 

Ma nell'ultimo caio , che la ftrada fi a fatta , 
* che fi tratti foltanto del i'uo femplice man- 
tenimento, allora il miglior partito è quello di 
fare per lilla, accorrendo lubito , ove il bifo- 
gno richiede, giacche non confitte, che in pic- 
colilTime operazioni , quali f«n quelle di rimet- 
tere poche materie ftate confumate dal carreg- 
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gio, riempiendo qualunque piccola buca , e ro- 
taia, prima che lì fàccia più grande; e te- 
nendo fopra tutto ben coperta la Maflicciata , 
mantenendo in fomma tutta la fuperficìe della 
ftrada più unita, che lìa pollìbile, mentre da 
un piano uniforme accadono minori devaftamemì, 
ed in confeguenza fpele minori, ed un miglior 
fervizio del Pubblico, lo che non fi può eoa 
tanta follecitudine ottenere , fe non da quelli , 
che fi trovano fu! porto, cha conofeono Cubito 
ìl bifogno, e perciò dalle Comunità inedefime 
per mezzo di abili perfone , ed onefte a tati ri- 
cognizioni deputate . 

Quefto adunque, per quanto a me pare, 
è il (iftema più ficuro , e meno difpendioiò di 
tutti gli altri per mantenere le ftrade di cam- 
pagna a fronte dì quanti io ne abbia da me 
1leflb uditi nel paleggiare, e trattenermi in di- 
verfi luoghi, e Comunità della noftra Tofcana , 

Uno però, di tali fittemi , che apparente- 
mente inganna più degli altri , e pare ottimo a 
prima viltà, e perciò molti bù vi fi fondano, 
è quello di obbligare al piccolo mantenimento 
annuale delle ftrade i confinanti della medefìme, 
con dire , che ficcome quelli devono invigilare 
a tener nette, e pulite le fofle adiacenti, così 
potrebbero nel tempo medefimo reftaurare con 
piccoli falTetti di campo le corrofioni, che na- 
lcono di tanto in tanto nelle ftrade medefimel 

Ma ficcome quello fiftema , difii , non lafcia 
di lufingare , e fembrar buijno, credo neceflario 
di 
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di quivi fottoporlo ad un dettagliato sfarne, 
acciò fi veda quanto di gravi eccezioni ritenga 
in Ce ftefib , e così lafciarlo in abbandono del tut- 
to, difingannando coloro , che fin ad ora l'hanno 
adottato per tale . - -, 

E quivi pregandovi, Valorofiffimi Accade- 
mici , di tutta la voflra attenzione , colla mag- 
gior brevità andrò mettendovi in villa , che alt' 
oggetto di conofeerne tutta l' erroneità con-, 
viene primieramente premettete, che le gra-» 
vezze pubbliche , fra le quali fenza dubbio è 
quella del mantenimento delle Arade, devono 
eflèr ref anite in proporzione delle facoltà poft 
ledute . Pofto dunque quello incontrallabil prin- 
cipio, li può adeffo riguardare il fiftema coma 
appartenente a due divedi corpi di per fon e . Il 
primo è quello rapprefentato dai proprietari 
dei terreni, l'altro è quello coftiruito dai con* 
tadini . 

E parlando del primo, dirò, che fiecome 
è frequente il caio , che un poffeflbre abbia' uu : 
effetto di minore importanza di quello di un 
altro, ma che però confini colia ftrada per af- 
fai maggior lunghezza di quello, ecco che la- 
bi ro ne appare l' inconveniente , che il minor 
polli; flore refta maggiormente aggravato nei man-, 
tenete la fua ftrada di confino maggiore , che 
non fella l'altro, che ha il podere più grande , 
ma di confino minore, lo che è affatto contra- 
rio al giudo principio ftabilito di fopra, degli 
aggravi cioè proporzionati alle facoltà pofledute. 
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Di più vi fono ancora alcuni polTeflbri , che 
non confinano a ftrade per nell'una parte , ed 
alcuni altri , che reilano confinanti a certa forta 
di ftrade, che per effer comuni a più, e diverti 
altri tronchi i che v'imboccano, fono per con- 
ferenza le più carreggiate delle ordinarie, c 
perciò più facili a guadarli , e di difpendio mag- 
giore a mantenerli, talmente che quanto più fi 
va analizzando quefto fiftema di addollare la 
confervazionc delle ftrade ai confinanti polle f- 
fori dei terreni, tanto maggiormente ne ap- 
parifee ingiufto il reparto di una gravezza , che 
riguarda il pubblico fermio, e che deve ap- 
punto efler repartita con tutta la più elatta 
proporzione , 

E venendo ora a parlare del fecondo corpo, 
che è quello cofthuito dai contadini, dirò, che 
fe li pretende di gettare a terra l'aggravio pre- 
detto dei padroni con farlo trapanare nei con- 
tadini , allora li anderebbe incontro a delle più 
fotti eccezioni . poiché venendo qucfti forzati 
ad agite, benché ancora a titolo di patti, quando 
quelli follerò nuovi, cioè ftabiliti dopo la legge, 
farebbe quefto l' ifteflò , che una tacita coman- 
data contrària affatto alla legge metìeiìma , co- 
me riconofeiuta pregiudiciale ; ed in parte an- 
cora farebbe peggiore della comandata medefi- 
»a , poiché non tutti i contadini avrebbero un 
proporzionato aggravio per ie ragioni medeli- 
me, che li fono accennate di fopra in riguardo 
ai padroni, e proprietari dei terreni. 
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E fìccome I patri dei contadini con i pa- 
droni {Vanno in proporzione dei Poderi, così 
addofiandofì un nuovo patto a quelli, fi efce 
della proporzione fudderta ; ovvero, fe nel]' ad- 
dogar loro cucito, e fi Sgravano di un al- 
tro, ne viene lo fcapito del padrone, che 
non ne ritrae più dal contadino l l ifteflb util 
di prima, quand' anche fodero di ugual pefo il 
vecchio patto, ed il nuovo; iicchè in tutte le 
maniere , o P uno o l'altro ne perde , e per ca- 
gione della ftrada fi trova ingiuftamente aggra- 
vato contro la proporzione di fopra rifiata degli 
aggravi con le facoltà pofiedute . 

Non lì nega però, che tanto ai poflèflbri , 
quanto ai contadini non pofia darli l'incarico 
di mantenere le pubbliche il rade a più porzioni, 
quando quelìi lo richiedano , purchà ciò fia fatto 
con affegnar loro dalla Comunità, o pubblico 
erario una correfpertiva lamina di danaro in 
contanti, conlìderandogli in quello calò , come 
tanti Imprefari, i quali col danaro, che loro 
vien fomminifirato pollano prevalerli di quelle 
Opere , che abbi fognano , lenza che ne refulti 
la minima forza di fare agire obbligatamente i 
contadini in pregiudizio della coltivazione , fuori 
che nel cafo , che elfi abbiano del tempo d' a- 
vanzo da impiegare a loro piacimento , con- 
forme allo fpirito della legge d'abolizione delle 
Comandate, dovendofi fol tanto confiderare co- 
ftoro nella clafle di quelli , che poflono più fa- 
cilmente invigilare, ed accorrere alla più fotle- 
cita 
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tita manutenzione , o fia rifarcìmento delle 
ftrade, attefa la loro proflimità al pofto , con- 
forme alla mìa mailima (labilità nella preiente 
Memoria . 

Riepilogando adunque in poche note il mio 
ragionamento, mi pare di doverne ritrarrà la 
confeguenza in primo luogo , che dalla determi- 
nazione gìufta del tempo , in cui fi devono prov- 
vedere i materiali, feconda riamente , dall' aver 
gente idonea, e più vicina, che lìa poffibàìe al 
lavoro, ed in terzo dalla pronta elocuzione dei 
più piccoli rifarcimenti le ftrade di Campagna 
verranno a farli di nuovo, rifarcirfi, e mante- 
nerli eoi minor difpendio poflìbile , anco lenza 
le Comandate riconofciute pregiudìciali all'A- 
gricoltura , e perciò proibite dal Noftto Vigilati- 
Tillimo Sovrano , 



N E : 
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